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Mainardis, che si è recentemente occupata delle 
iscrizioni aliene conservate nel Friuli Venezia 
Giulia '6, ad Aquileia non sono finora segnalate epi­
grafi urbane né sono noti collezionisti che le racco­
gliesseroI 7. E a una provenienza aquileiese, o alme­
no nord-italica, della lapide, non si oppongono nem­
meno i vari elementi del testo: il prenome e il genti­
lizio del personaggio qui ricordato sono piuttosto 
diffusi ad Aquileia's e nell'Italia settentrionaleI9, 
così come il cognome Syntrophus di origine greca, 
pure discretamente attestato in quest' area20. 
Potrebbe trattarsi del liberto di un ex schiavo degli 
imperatori Tiberio, Claudio o Nerone21, o del liberto 
di un suo discendente, mentre escluderei, vista la 
presenza di un cognome di origine greca, la possibi­
lità che si tratti di un individuo che da uno degli 
imperatori appena ricordati aveva avuto la cittadi­
nanza22. 

Se anche la formula h( ic) s( itus) e( st ), con cui si 
chiude l'iscrizione, non crea difficoltà, dato che è 
discretamente documentata ad Aquileia23, l'unico 
punto che potrebbe generare qualche dubbio è la 
menzione dell'attività del defunto, poiché l'espres­
sione vestiarius centonarius non è, a quanto mi 
risulta, altrimenti attestata. Sono documentati, infat­
ti, sia i vestiarii, produttori e/o commercianti di abiti 
e di tessuti24, dei quali è nota almeno una specializ­
zazione, quella di vestiarius tenuarius, che si occu­
pava di vesti leggere di buona qualità25, sia, in misu­
ra minore26, i centonarii, che lavoravano i materiali 
di scarto della lana e confezionavano abiti a poco 
prezzo e coperte grossolane (centones)27, mentre, 
come dicevo poc'anzi, non sembra finora nota l' as­
sociazione dei due termini. Ed è proprio la presenza 
della qualifica di centonarius che, a mio parere, 
avvalora la possibilità che il testo sia genuino: infat­
ti, a quanto so, fino al 1888, quando a Roma si rin­
venne un'iscrizione menzionante un centonar(ius) a 
turre Mamilia28, esso era noto solo da un passo del 
Satyricon di Petronio29, mentre nella documentazio­
ne epigrafica compariva solo in relazione al ben noto 
collegium centonariorum3o. 

Vi sono, quindi, una serie di indizi che depongo­
no a favore della genuinità del testo, anche se, ovvia­
mente, non si raggiungerà mai una piena certezza: 

l'iscrizione era, nella prima metà del XVI secolo, 
segnalata in una casa di Aquileia, insieme ad 
un'altra31, considerata, a ragione, genuina; 

- il testo non presenta difficoltà né sul piano della 
struttura né su quello dell'onomastica ed è con-

gru o con l'epigrafia dell'Italia settentrionale e di 
Aquileia in particolare; 

- vi compare la menzione di un mestiere, il vestia­
rius centonarius, che non è altrimenti attestato, e 
che quindi non può essere stato desunto da altre 
epigrafi, a meno che non si voglia pensare che 
Benedetto Ramberti (o chi per lui) abbia confe­
zionato un falso unendo due termini, vestiarius e 
centonarius, ricavati da due diverse iscrizioni, 
procedimento che mi sembra, invero, piuttosto 
macchinoso; 
manca, infine e soprattutto, uno di quei moventi, 
che di solito spingono gli eruditi poco scrupolosi 
alla falsificazione32. 
Rimane, è pur vero, il problema rappresentato dal 

fatto che questa iscrizione non compaia negli apo­
grafi di Benedetto Ramberti finora noti, ma è altresì 
degno di nota il fatto che, almeno a una prima inda­
gine, questi presentano fra loro non poche differen­
ze nella struttura e nella redazione. Ad esempio il 
codice della Biblioteca Marucelliana di Firenze, che 
appartenne a Giovan Battista Doni e che passò poi a 
Francesco Gori33, ovvero quello da cui con ogni pro­
babilità l'erudito fiorentino trasse la scheda che 
riportò nella sua silloge, consiste in un gruppo di 
fogli sparsi legati insieme e non mi sembra tanto sin­
golare l'eventualità che l'iscrizione comparisse in un 
foglio andato perduto. Si tratta di una questione che 
solo un puntuale (e auspicabile) studio dedicato alla 
figura di Benedetto Ramberti e alla sua opera 
potrebbe chiarire. 

Ritengo, quindi, che CIL, V 50* sia un'iscrizione 
genuina, attribuibile, in base agli elementi del testo, 
al I secolo d.C., rinvenuta molto probabilmente ad 
Aquileia o nel suo territorio, e conservata, almeno 
fino al XVI secolo, in un edificio del centro friulano. 

Se la mia ipotesi è corretta, questa iscrizione rap­
presenterebbe non solo l'unica testimonianza dell' e­
sistenza di un produttore e/o commerciante di cento­
nes, testimonianza che va ad aggiungersi alle altre 
tre34 in cui si ricordano i centonarii come artigiani o 
come commercianti e non come appartenenti a un 
collegium, ma confermerebbe anche l'importanza 
del centro adriatico nella lavorazione e nel commer­
cio dei prodotti tessili3s, dato che vi sono attestati sia 
alcuni vestiarii, tra cui anche un vestiarius tenua­
rius37, sia diversi altri operatori del settore3S. 

Ad Aquileia, poi, diverse iscrizioni menzionano la 
presenza del collegium centonariorum39, un' associa­
zione la cui composizione e le cui finalità sono piut-
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tosto discusse; si pone, infatti, il problema se essa 
riunisse quanti si dedicavano alla confezione dei 
centones oppure se costituisse, come sembrano 
orientati a ritenere alcuni studi recenti4o, un corpo di 
volontari addetti al servizio antincendio, i cui mem­
bri, che non necessariamente erano degli addetti alla 
produzione tessile, avrebbero piuttosto tratto il loro 
nome dai centones di cui si servivano per estinguere 
il fuoco41. 

Un esame delle testimonianze induce a ritenere 
che bisogna effettivamente operare una distinzione 
tra i casi in cui venga sicuramente nominato un fab­
bricante o un commerciante di centones, come nelle 
già ricordate iscrizioni da Roma, Cales, Mevania42 e, 

ora, Aquileia, attribuibili tutte a un periodo compre­
so fra il I secolo a.C. e il I d.C., e quelli in cui si 
menzioni il collegium centonariorum come associa­
zione43 oppure si ricordi qualcuno dei suoi membri. 
Tale collegio tra i suoi compiti aveva certamente 
anche quello di prestare in àmbito cittadino, volon­
tariamente e quando era necessario, servizio contro 
gli incendi44, attività che sembra affermarsi soprat­
tutto a partire dal II secolo d.C., forse a séguito di 
un'evoluzione delle strutture e delle finalità istitu­
zionali dell'associazione che, in alcune città, come 
Roma, esisteva già nel I secolo a.C.45 e che in origi­
ne doveva avere solo carattere specificatamente pro­
fessionale. 

NOTE 

* Desidero ringraziare Gino Bandelli, Antonio Ciaralli e 
Donato Gallo, ai quali debbo importanti indicazioni. 

1 DONIUS 1731, p. 332, n. 75; come è noto l'opera venne pub­
blicata postuma, con aggiunte e integrazioni , da Anton 
Francesco Gori; sui due eruditi fiorentini: FORMICHETTI 1992, 
pp. 167- 170 (in particolare la p. 169) e VANNINI 2002, pp. 25-28 
(soprattutto la p. 26). 

2 Le notizie su Benedetto Ramberti , nato probabilmente a 
Venezia nel 1503 e morto a Roma nel 1546 o nel 154 7 e cono­
sciuto soprattutto per una relazione di viaggio in Oriente (Libri 
tre delle cose de' Turchi, Venetiae MDXXXXI) , sono poche e 
talora contraddittorie: si sa che fu allievo di Antonio Telesio, che 
rivestì importanti incarichi burocratici e diplomatici al servizio 
della Repubblica Veneta e che successe a Pietro Bembo come 
bibliotecario di San Marco. Non compiutamente indagata, nono­
stante il suo interesse, è stata, a quanto so, la sua attività di rac­
coglitore di iscrizioni. Per le notizie biografiche: TIRABOSCHJ 
1824, p. 375; FOSCARINI 1854, p. 397; DONAZZOLO 1929, pp. 
101 -102; COSENZA 1962a, p. 2995; COSENZA 1962b, p. 387, 
n. 1504; LUCCHETTA 1980, pp. 390-393; BANDELLI 2003, pp. 63-
64. 

3 Sono il ms. 638 della Pontificia Biblioteca Antoniana di 
Padova, dal quale deriverebbero anche il ms. Fondo Vaticano 
Latino 5242 della Biblioteca Apostolica Vaticana e il ms. 
Cicogna 243 della Biblioteca del Museo Civico Correr di 
Venezia, entrambi considerati da Theodor Mommsen (CI L , III, 
p. 413) "neglegenter descripti" , il ms. A 77, 2 della Biblioteca 
Marucelliana di Firenze, il ms. 180 della Biblioteca Civica di 

Verona e il ms. Q 130 della Biblioteca Nazionale di Madrid, che 
Theodor Mommsen non prese in considerazione dopo averne 
esaminati alcuni specimina rivelatisi gravemente scorretti ( CJL, 
III, p. 413). Non sono riuscito a verificare la notizia riportata da 
FoscARINI 1854, p. 397, il quale afferma che "il codice delle 
iscrizioni antiche sta appresso il sig. Giambattista Fabbretti, 
canonico di Aquileja". 

4 C/L, II, p . IX, n. 11 (dove si afferma erroneamente che il 
codice escusso si trova nella Biblioteca del Seminario Vescovile 
di Padova, anziché nella Pontificia Biblioteca Antoniana di 
Padova); III, pp. XXXI, 413, n. l; V, pp. XXII, 79, n. IX, 1; VI, 
pp. XLVIII-XLIX, n. XXXIV; XII, pp. 220, n. IV, 384, n. VII, 
524, n. IV. 

5 Scrive infatti lo studioso tedesco in un biglietto, datato 
Padova 23 luglio 1862, che è stato incollato nel f. I di guardia 
del codice: "Il Codice sebbene non autografo è però il migliore 
esemplare di questa pregevole raccolta che oggi si conosca". 

6 Ms. 638; il manoscritto, redatto nel 1561 e recante il titolo, 
di mano posteriore, Epitaphia a diversis orbis terrae partibus 
Benedicti Rhamberti Veneti diligentia ac studio collecta atque 
ab eiusdem esemplari nunc [. ...... ] manu descripta MDLXI, è 
sommariamente presentato in ABATE, LUISETTO 1976, p. 622. Da 
un esame condotto personalmente non solo ho avuto modo di 
notare che non è tutto della stessa mano, ma ho anche avuto 
l ' impressione, che deve però essere confortata da un esame più 
accurato, che si tratti di gruppi di fogli appartenenti in origine a 
codici diversi, rilegati insieme in un secondo tempo; ad esempio 
dal f. 127r al 144v la scrittura cambia radicalmente, così come 
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il modo di trascrivere le iscrizioni, che sono riportate in corsivo 
e non in capitale. 

7 Si veda sopra alla nt. 3. 
8 Al problema delle iscrizioni false e al giusto rigore con cui 

doveva essere affrontato Theodor Mommsen dedica il primo 
paragrafo (A. Kritik der Achtheit) del capitolo III (Kritik der 
Inschriften) della relazione sul progetto di un corpus di iscrizio­
ni latine presentata nel gennaio del 1847 all'Accademia delle 
Scienze di Berlino: MOMMSEN 1900, pp. 520-522 = WALSER 
1976, pp. 238-242; cfr. anche Inscriptiones Regni Neapolitani 
Latinae, p. VIII = CIL, IX, p. VIII = C/L, X, p. VIII e WICKERT 
1966, pp. 190-192. Sul problema dei falsi epigrafici si vedano in 
particolare PANCIERA 1970, pp. 9-11; BILLANOVICH 1967' pp. 25-
110; SUSINI 1982, pp. 172-174. 

9 TLL, III, 1906-1912, c. 821, s.v. centonarius; favorevoli 
all'autenticità del testo sono CALDERINI 1930, p. 323, nt. 5, e, 
pur con qualche dubbio, PANCIERA 1957, pp. 24-25; YON 
PETRIKOYITS 198 1, p. 92; CHEVALLIER 1990, p. 67; GHIOTTO c.s.; 
BONETIO, GHIOTTO c.s.; diversamente VICARI 2001, pur pren­
dendo in esame quest ' iscrizione (p. 38), non colloca il perso­
naggio qui menzionato nella tabella (pp. 103-104) che raggrup­
pa le iscrizioni relative al settore tessile rinvenute in Italia set­
tentrionale. 

IO DONIUS 1731, p. 332, Il. 75. 
11 MURATORI 1740, p. CMXLVI, n. 1: "in domo Bertolini"; 

cfr. anche ORELLIUS 1828, p. 265, n. 4296. 
12 BERTOLI ms. 7493, f. 39r-v, n. DCCXLIV: "nella casa del 

Bertolino". 
13 Rispettivamente ms. 180 della Biblioteca Civica di Verona, 

f. 14v, n. 58 e ms . 638 della Pontificia Biblioteca Antoniana di 
Padova, f. 158v. 

14 CIL, V 774 = Inscr. Aq. , 3490; cfr. LANDUCCI GATIINONI 
1986, p. 40. In DONIUS 1731 , p. 332, n. 7 4 quest'iscrizione è 
posta immediatamente prima del testo qui esaminato. 

15 Nel lemma di Inscr. Aq., 3490 vengono fornite le seguenti 
indicazioni: "In domibus domini Danielis canonici Aquileien­
sis", "in domo Thomae Bertolino" e "in una casa del capitolo", 
che forse si riferiscono tutte al medesimo edificio, e che rispec­
chiano, credo, periodi cronologicamente differenti, riferibili ai 
vari passaggi di proprietà. Può anche essere interessante notare 
che negli indici, curati da Anton Francesco Gori, compare l ' in­
dicazione "Aquileiae, in agro": DoNIUS 1731, pp. 74-75 . 

16 MAINARDIS C.S. 
17 E, infatti, in C/L, V, p. 8*, fra le alienae Theodor Mommsen 

segnala almeno sei iscrizioni urbane (CIL, V 49*, 1, 2, 4, 5, 7, 9) 
da alcuni autori attribuite erroneamente ad Aquileia, dove, in 
realtà, non erano conservate. 

18 CIL, V 741 (= Inscr. Aq., 130), 810 (= Inscr. Aq., 319), 908 
(= ILS, 7246 = Inscr. Aq., 2747), 1160-1162 (= Inscr. Aq., 1001 -
1003), 8361 (= Inscr. Aq., 517); /nscr. Aq., 182, 380, 485, 486, 
517, 576, 677, 1000, 1004, 2301; secondo SARTORI 1998, p. 88 
e tabella alla p. 99, le testimonianze di Ti. Claudius ad Aquileia 
ammonterebbero a 17 contro le 14 del resto della Venetia. 

19 OPEL 1999, pp. 60-62; SARTORI 1998, pp. 81 -103. 
20 SouN 1982, pp. 970, 1351; SOLIN 1996, pp. 482-483; per le 

attestazioni in Italia settentrionale: OPEL 2002, p. 103. 
21 Anche se ad Aquileia, per ora, non sono documentati schia­

vi o liberti di questi imperatori: cfr. SARTORI 1998, pp. 91-94. 
Sulla cautela da usare nell'esame dei gentilizi collegabili all'o­
nomastica di un imperatore è fondamentale SouN 2003, pp. 
279-286. 

22 Ad esempio Claudio: SARTORI 1998, pp. 84-94; l' attenzio­
ne rivolta da Claudio alla Regio X è stata posta in particolare 

risalto da BUCHI 2002, pp. 85-92; si veda inoltre RIGOTTI 2001, 
pp. 28-38. 

23 Come in CIL, V 885 ( = ILS, 2564 = Inscr. Aq., 2085), 905 
(= Inscr. Aq., 2853), 931 (= Inscr. Aq., 2800), 1297 (= Inscr. Aq., 
1279), 1329 (= Inscr. Aq., 1346); Inscr. Aq., 1306. 

24 KOLENDO 1978, p. 201; VON PETRJKOVITS 1981, pp. 70, 118, 
124; KOLENDO 1986, p. 34; BUCHI 1987, p. 136; VICARI 2001, 
pp. 7, 88-89. 

25 VON PETRIKOVITS 1981, pp. 75, 76, 118, 124; KOLENDO 
1986, pp. 31-40; VICARI 2001 , p. 7. 

26 Secondo VICARI 200 I, p. 76, i centonarii costituivano un ' e­
sigua minoranza nell'àmbito della forza lavoro tessile. 

27 WALTZING 1896, p. 195; GATTI 1900, pp. 180-182; TLl, III, 
1906-1912, cc. 820-821 , s. v. cento, 821-822, s. v. centonarius; 
LOANE 1938, pp. 73-75; PALMIERI 1971, pp. 154-156; BALDWIN 
1976, pp. 327-328; VON PETRIKOVITS 1981, pp. 92, 124; ROYDEN 
1988, p. 137; KNEISSL 1994, pp. 141 -143; VICARI 2001, pp. 12-
13; LAFER 2001, pp. 54-56; BUONOPANE 2003, p. 288; cfr. anche 
JACQUES 1984, pp. 639-646. Sui collegia centonariorum nel 
Veneto: BUCHI 1987, pp. 136-137. 

28 GATTI 1888, p. 398, n. 3 = «AE», 1889, 10 = WALTZING 
1899, p. 319, Il. 1355 (cfr. anche WALTZING 1895, pp. 88, 283; 
WALTZING 1896, p. 112) = CIL, VI 33837 = ILS, 7242; si veda­
no inoltre GATII 1900, p. 180; ROYDEN 1988, p. 184, Il. 254; 
JOSHEL 1992, pp. 208, 209, 212 e WELCH 1999, p. 93, con erra­
ta lettura centurar[ius] anziché centonar(ius). Non ho tenuto 
conto delle iscrizioni CIL, XII 410 (cfr. p. 812), 523 (cfr. p. 814) 
= Inscriptions latines de Narbonnaise, III, 36; 1898 (cfr. p. 829) 
e CIL, XIII 1972, per le quali si veda anche GATII 1900, p. 182, 
perché si riferiscono ad appartenenti, a vario titolo, al collegio 
dei centonarii. 

29 PETRON., 45, 1; secondo NON., 107, 32 Centonarius era 
anche il titolo di un mimo di Laberio. Su questo passo, oltre a 
BALDWIN 1976, pp. 327-328, le cui considerazioni sono di gran­
de importanza, si vedano anche PuousI 1987, pp. 213, 225 e 
KNEISSL 1994, pp. 142-143. 

30 Si veda sopra alla nt. 28. 
31 Si veda sopra alla nt. 14. 
32 SUSINI 1982, p. 173 . 
33 Ms. A 77, 2; nell'inventario dei manoscritti della Biblioteca 

Marucelliana l'apografo della silloge di Benedetto Ramberti 
non è indicato come tale, ma è unito a numerose altre carte, che 
appartennero ad Anton Francesco Gori, in un codice intitolato 
Inscriptiones antiquae in diversis locis Gorii aetate effossae 
earumque nonnullae explicationes. 

34 GATTI 1888,p.398,n.3 = «AE», 1889, lO = WALTZING 1899, p. 319, 
Il. 1355 (cfr. anche WALTZING 1895, pp. 88, 283; WAL­
TZING 1896, p. 112) = Cll, VI 33837 = /LS, 7242 (vedi inoltre 
sopra alla nt. 28), rinvenuta a Roma; PALMIERI 1971, pp. 152-157 
= «AE», 1971, 81, scoperta a Cales; MATIEINI CHIARI, TINI BRU­
NOZZI 1987, pp. 378-379, n. 1 = «AE», 1988, 504, da Mevania , 
nella quale preferirei leggere cent( onarius) mere( ator) piuttosto 
che cent( onum) mere( ator ), come propongono gli editori. 

35 Oltre a CALDERINT 1930, pp. 323-327; PANCIERA 1957, pp. 
23-27; NOÈ 1974, pp. 925-926; CusCJTO 1986, pp. 607-609, si 
vedano da ultimi VICARI 2001, pp. 37-39 e CHIABÀ 2003, pp. 
274-275 (ivi bibliografia precedente). 

36 Cll, V 324 (= /nscr. It., X, 3, 200), 774 (= Inscr. Aq., 3490); 
Inscr. Aq., 687a, 687b; PANCIERA 1957, pp. 24-25; MENNELLA, 
APICELLA 2000, pp. 31-32; VICARI 2001, pp. 38, 77, 78, 82, nn. 
185-186, p. 103, nn. 185-186. 

37 SI, 159 = llS, 6688 = lnscr. Aq., 222; PANCIERA 1957, pp. 
24-25; VICARI 2001, pp. 38, 83 , n. 187, 103, Il. 187. 
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38 Sono infatti ricordati una /ani.fica circlatrixs (lnscr. Aq., 69 
= VICARI 2001, p. 103, n. 179 = CHIABÀ 2003), un infector (CJL, 
V 997 = lnscr. Aq., 606 =VICARI 2001, p. 103, n. 178), deipur­
purarii (CIL, V 1044 = Inscr. Aq., 24 = VICARI 2001, p. 103, n. 
182; /nscr. Aq., 723 = VICARI 2001, p. 103, n. 183); dei lotores 
(CIL, V 801 = lnscr. Aq., 301=VICARI2001, p. 103, n. 181), un 
lintio (CJL, V 1041 = ILS, 7561 = lnscr. Aq., 706 = VICARI 2001, 
p. 103, n. 180) e un barbaricarius (CIL, V785 = ILS, 7592 = 
Inscr. Aq., 249 = VICARI 2001, p. 103, n. 188); su tutti questi 
operatori si vedano PANCIERA 1957, pp. 25-27 e VICARI 2001, 
pp. 37-38, 82, n. 181, 83, nn. 178, 188, 103, nn. 178-188. 

39 Inscr. Aq., 131, 682, 683, 688; MENNELLA, APICELLA 2000, 
pp. 31-32; si veda anche PANCIERA 1957, p. 25. 

40 In particolare ROYDEN 1988, p. 137, KNEISSL 1994, pp. 141-
143 e LAFER 2001, pp. 55-56; su una posizione abbastanza simi­
le è pure VICARI 1994, p. 252, VICARI 2001, pp. 12-13, 76; lo 
stato della questione è ampiamente discusso in VICARI 2001, 

p. 12. Può essere interessante notare che in un'iscrizione da 
Vienna (CJL, XII 1898 =VICARI 2001, p. 107, nr. 258; cfr. anche 
pp. 12, 51) si ricorda un sagarius che fu membro del collegio dei 
centonarii; si vedano inoltre VICARI 2001, pp. 12-13 e PAVIS 
D'EscuRAC 1990, pp. 117-120, che ritiene che non vi sia sem­
pre coincidenza fra mestiere praticato e appartenenza a un col­
legio. 

4 1 Così pensava già HIRSCHFELD 1884, pp. 239-257; si vedano 
inoltre KNEISSL 1994, p. 141; LAFER 2001, p. 54. 

42 Si veda sopra alla nt. 34. 
43 Così anche KNEISSL 1994, pp. 141-142. 
44 DE ROBERTIS 1972, II, pp. 106-107; ROYDEN 1988, p. 137; 

KNEISSL 1994, pp. 141-143; LAFER 2001, pp. 55-56; VICARI 
2001, pp. 12-13, 76; BoscoLO 2002, pp. 93-95; VAN NIJF 2002, 
pp. 316-318; si veda anche sopra alla nt. 40. 

45 LOANE 1938, pp. 73-75; DE ROBERTIS 1972, I, pp. 72-73; 
ROYDEN 1988, pp. 137, 184; LAFER 2001 , p. 54. 
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